
   

I l  Vescovo di Jesi 
 

LETTERA  AGLI  ADORATORI  n. 26 

Maggio    2014 
 
Carissimi,  

  la gioia della Pasqua che abbiamo recentemente celebrato ancora ci accompagna: 

anzi, sempre deve accompagnarci. Nella certezza che il Signore è risorto, è vivo e sta in mezzo 

ai suoi fratelli minori, noi troviamo la fiducia, la forza, la speranza, la consapevolezza di essere 

amati…troviamo,  appunto, la gioia. 

 In questa lettera di maggio voglio ancora offrirvi alcuni spunti di preghiera. 

 

1-   Il mese di maggio è il mese dedicato a Maria Santissima.  Maria è modello di fede e 

di preghiera; modello di silenzio e di ascolto. Ma lei è anche modello di evangelizzazione: così 

ce la presenta Papa Francesco nella lettera apostolica “La Gioia del Vangelo”.  Maria infatti ci 

porta tutta la tenerezza di Dio e ci indica che anche noi possiamo portare ai fratelli il Vangelo 

solo con un atteggiamento di tenerezza, dolcezza, bontà, misericordia. 

 Guardiamo a lei, a lei chiediamo il dono delle sue caratteristiche, tutte quelle che 

abbiamo elencato e a lei chiediamo la capacità di essere autentici adoratori. Sì, perché Maria è 

anche la donna della adorazione e della intercessione. Oggi il suo compito in Paradiso è quello 

di intercedere per tutti quei figli che Gesù sulla croce le ha affidato.  

 Quando siamo davanti alla Ss Eucaristia immaginiamocela a fianco: con lei preghiamo, 

adoriamo, intercediamo e, soprattutto,  lasciamoci ammaestrare da lei nella preghiera. La 

preghiera di Maria, che è una preghiera piena di amore, di fiducia di attenzione all’umanità 

intera,  sia anche la nostra preghiera. Sia lei a richiamarci alla fede, sia lei ad indicarci Gesù nel 

momento in cui la nostra testa, piena di preoccupazioni, vaga inutilmente. Sia lei ad insegnarci 

ad adorare e ad intercedere, proprio come facevano le nostre mamme quando eravamo piccoli.     

 

2-   Voglio affidarvi anche alcune  intenzioni di preghiera per questo mese: 
 

 * Anzitutto vi invito a chiedere la Signore la riuscita della Giornata per le Vocazioni 
che sarà l’11 maggio. Giornata di preghiera, ma anche di sensibilizzazione e di proposte 

vocazionali. Seguite con attenzione quanto don Marco scrive dopo queste mie righe. Siete in 

particolare  tutti invitati a partecipare alla Veglia di preghiera per le vocazioni che avrà luogo 

sabato 10 maggio dalle Carmelitane, nella chiesa di San Marco. 

 Accompagnate e sostenete con la vostra preghiera quei giovani (uomini e donne) che 

seriamente stanno riflettendo sul loro futuro in vista di un dono della propria vita al Signore e 

alla Chiesa. Pregate per i giovani in formazione in seminario e negli istituti di vita consacrata. 
 

 * Vi  affido la Visita Pastorale che sto portando avanti nelle parrocchie.  A maggio  sarò 

ancora nella parrocchia di San Massimiliano Kolbe e poi  nelle Parrocchie di S. Maria Nuova-

Collina-Mazzangrugno. Affidiamo al Signore queste Comunità con i loro Sacerdoti. 

 



 * Dal 19 al 22   luogo l’assemblea della CEI, la Conferenza Episcopale Italiana. Tutti i 

Vescovi italiani  si incontreranno per alcuni giorni a Roma per approfondire e discutere alcuni 

temi della pastorale. In particolare, partendo dalla esortazione del Papa, parleremo di 

educazione, evangelizzazione, missione della Chiesa. Si approfondirà anche il discorso sul 

Convegno ecclesiale di Firenze del novembre 2015. Si parlerà infine della formazione e della 

vita del Clero.  

 Inizieremo l’assemblea incontrando il Papa alle ore 17 del 19 maggio. 

 Invocate lo Spirito Santo perché illumini la  mente e scaldi il  cuore di tutti i Vescovi.  
 

5-  E concludo  con  la  raccomandazione  di  sempre:  invitiamo altri perché entrino a far 

parte di  questa meravigliosa famiglia di Adoratori. 
 

 A tutti auguro giorni ricchi della presenza del Signore e di ogni benedizione. 

 

                + Gerardo Rocconi,  Vescovo 

 
 

RIFLESSIONE VOCAZIONALE 

a cura di don Marco Micucci 

 

La gioia della Risurrezione del Signore che ha riempito il nostro cuore di stupore e di mistero ci 

chiama ad alzarci, a correre e testimoniare. Si tratta di una chiamata per tutti alla missione di un 

annuncio fatto di gesti e parole, affinchè la Buona Notizia sia portata fino agli estremi confini della 

terra. Occorre però coraggio come dice San Giovanni Paolo II: “Non temete, aprite, anzi 

spalancate le porte a Cristo”… E’ proprio questo il tema della 51^ Giornata mondiale di Preghiera 

per le Vocazioni: “APRITI ALLA VERITA’ E PORTERAI LA VITA” per cui veglieremo in preghiera 

sabato 10 maggio p.v., ore 21.15, presso la Chiesa di San Marco in Jesi. 

Il desiderio della verità appare come la vocazione “prima” dello spirito umano, quella 

fondamentale, su cui fioriscono le altre vocazioni. Ogni chiamata particolare, ogni scelta di 

consacrazione, di matrimonio, di servizio, anche nella condizione di celibe o nubile, è come una 

semente gettata nel terreno buono. Il terreno buono permette alla semente di crescere, 

diventare pianta e portare frutto. Ogni vocazione particolare, perciò, si innesta in 

quell’esistenziale ricerca di verità che, per il cristiano, è Gesù di Nazareth, Via Verità e Vita. Il n. 8 

dell’Enciclica “Caritas in Veritate” di Benedetto XVI  può essere sintetizzato così: Amore e Verità, 

dono del Padre, sono impulso ad amare in modo autentico; Gesù rivela questi doni, vocazione 

dell’uomo, che richiedono una risposta libera, responsabile, vera. Cristo rivelando il mistero del 

Padre (Amore e Verità assoluta) rivela pienamente l’uomo all’uomo.  Questo impulso ad amare in 

modo autentico è la principale forza propulsiva per il suo vero sviluppo: è la vocazione dell’uomo, 

di ogni uomo. 

 

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

Da una rielaborazione della preghiera di San Giovanni Paolo II per la 19° GMPV, 1982 

Signore Gesù, Pastore buono, hai offerto la tua vita per la salvezza di tutti; 

dona a noi la pienezza della tua Verità e rendici capaci 

di testimoniarla e di comunicarla agli altri. 

Signore Gesù,  dona il tuo Santo Spirito a tutte le persone, 

particolarmente ai giovani, e alle giovani, che tu chiami al tuo servizio; 

illuminale nelle scelte; aiutale nelle difficoltà; sostienile nella fedeltà.  

Rendile pronte e coraggiose nell’offrire la loro vita, secondo il tuo esempio, 

affinchè altri incontrino Te, Via, Verità e Vita. 


